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Introduzione del celebrante
In questa domenica di Avvento, riuniti con gioia nella preghiera della Messa, andiamo incontro a Colui che non conosciamo ma che desideriamo conoscere. A Lui rivolgiamo la nostra preghiera.

1. Signore Gesù, il mondo ha bisogno di te e della tua salvezza. Rendici attenti alla voce e alla testimonianza di chi ti annuncia e testimonia come Giovanni Battista,
 Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

1. Signore Gesù, donaci la gioia dell’attesa della tua venuta. Nella società, nelle famiglie, nel cuore di ciascuno ridesta il desiderio e la domanda del Natale cristiano, 
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

1. Signore Gesù, liberaci dal male avvolge il mondo; conforta le persone malate, povere e sole e tutti coloro che sono perseguitati e oppressi, 
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

1. Signore Gesù, donaci la sapienza di vagliare ogni cosa con un giudizio di fede, trattenendo ciò che è buono; rendici veri e costruttivi nei rapporti di lavoro e di amicizia,
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE 


Conclusione del celebrante
Padre, Ti affidiamo la nostra preghiera, perché possiamo desiderare e accogliere il tuo Figlio Gesù che viene. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Spunto della domenica
COLUI CHE CI SALVA*
Gesù: Uno che conosciamo o non conosciamo, che accogliamo o rifiutiamo?  Uno che accogliamo soltanto nella sua dimensione umana, senza riconoscerlo come Dio? Gesù è più grande di ogni grande uomo, di ogni profeta; più grande di Giovanni Battista. Non ci basta un altro uomo per essere salvati, non bastano tutte le conquiste e le imprese umane, dall’economia alla medicina. Il nostro bisogno è più grande. L’attesa di ciascuno e il cammino dell’intera umanità provoca un’inquietudine che, se non trova la risposta giusta, si disperde in mille strade e genera tristezza e disperazione. Solo Gesù, il Figlio di Dio che si fa uomo, è la risposta. 
L’incontro con Lui pianta un germoglio nuovo nella nostra vita e rinnova il mondo.
*Questo spunto può essere usato – eventualmente con ritocchi adeguati – come introduzione nel foglietto parrocchiale
